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Alassio, 18 gennaio 2010 

Seguo con attenzione il Vostro sito d’informazione e più volte ho avuto modo di apprezzare gli interventi 
dell’ottimo Luciano Corrado. Ma, evidentemente, qualche incidente gli deve essere occorso nell’estensione 
dell’articolo riguardante il sottoscritto e le vicende sulla depurazione del ponente savonese. 

L’inesorabile avanzata degli anni (Dio non voglia!), o la malaccorta fiducia in “informatori” poco seri, 
hanno fatto scrivere all’eccellente cronista su fatti e considerazioni che NULLA hanno a che fare con la 
realtà. 

E dire che ho sempre avuto grandissima ammirazione (e invidia…) nei riguardi dell’archivio storico di 
Corrado, che ritengo uno dei pochi più completi e puntuali del mio. 

Veniamo ai fatti. 

Prima grande imprecisione è di attribuire al sottoscritto la presidenza di Acqua Azzurra. In realtà ho 
presieduto il Consorzio fino all’aprile del 2006, data che ha portato alla definitiva accettazione e 
gradimento del progetto di Sant’Anna, prevedendone l’assegnazione tramite un’apposita gara. 

La gestione seguente alle mie dimissioni è stata voluta dai soci privati di Acqua Azzurra, non senza 
qualche contrasto con la SCA e il Comune di Alassio, e nulla di quanto avvenuto in seguito mi può essere 
attribuito. 

Come da “diffida ad adempiere” del Comune di Alassio nei confronti di SCA (20 aprile 2002), mi ero 
impegnato alla realizzazione di un adeguato progetto che potesse essere messo a gara per l’edificazione 
dell’importante opera. Non avendo un euro in cassa, il consiglio d’amministrazione di SCA ha ritenuto di 
percorrere la strada del project finance, innovativo sistema che permette il finanziamento di opere, da parte 
di investitori privati, con la garanzia della percezione - a compenso - di adeguate tariffe per un determinato 
numero di anni. Il progetto è stato consegnato al Comune di Alassio il 30 giugno 2003. 

Dalla gara, poi avvenuta e conclusa addirittura nel 2008, Acqua Azzurra restava esclusa non avendo 
presentato la fideiussione richiesta per l’importo di euro 9.400.000, e pertanto risultava vincitrice la Severn 
Trent. 

È notizia di questi giorni che Severn Trent ha citato in giudizio davanti TAR il Comune di Alassio per la 
ritardata assegnazione definitiva dell’opera, con la richiesta di risarcimenti milionari. 

Cosa c’entri SCA, e anche il consorzio Acqua Azzurra, come affermato dal dott. Corrado, è mistero delle 
sue elucubrazioni mentali o della malafede dei suoi informatori. 

Pertanto nessuna richiesta danni nei confronti di SCA, che a suo tempo è stata attrice nei confronti del 
Comune di Alassio della comunicazione di non disponibilità della cifra accantonata per la depurazione 
(euro unmilione284mila), in quanto la legge che ne disciplinava l’obbligatorietà veniva dichiarata 
illegittima dalla Corte Costituzionale (Sentenza n. 335 del 11 ottobre 2008). 

Gli esposti della minoranza consiliare alassina hanno portato a tre palesi risultati: 

1) immotivati ritardi e paralisi nell’esecuzione di questa e altre opere pubbliche; 

2) continuo utilizzo della magistratura per supplire alla loro mancanza di capacità politica; 

3) continue batoste elettorali (sempre per loro…) in ogni competizione elettorale. 

Se il dottor Corrado vorrà approfondire con il sottoscritto questa interessante vicenda, mi metto a sua 
completa disposizione. 

Ma per favore, eviti di sollevare confusi polveroni che non fanno merito alla sua proverbiale 
professionalità, e quando le fonti sono disponibili e consenzienti ne approfitti. 

Così le sue immancabili note di rigore e moralità, a giusta conclusione dei suoi scritti, potranno essere più 
consone e assennate. 

Cordiali saluti. 

Roberto Socco 

Presidente SCA S.r.l. 


